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Inutili gli assalti del Catanzaro (0-OÌ 

Zigoni e C. ottengono 
il pari preventivato 

Gioco scorretto da en­

trambe le parti 

CATANZARO: Pell ixzaro fi: Sì-
llpo ti, Banell i T; Vi enuncio 
K, Maldera, 7. Vichi ti,5; Spel-
U 5 (dal 30* del s.t. N c m o ) , 
Arbi t r io ti, P iec ine t t l ti. Bra­
ca 6. Pa l anca 7. (12. Di Car-
le, 14. Ran i e r i ) . 

VKRONA: Giacomi 7; Ga-
c a r i n i fi. S i r e n a 7; Basa l ­
ti. 5. C a t t a n e o ti, Nann i ti; 
Domenghini 3f Maddè 5, 
l u p p i ti (da l 14' de l s.t. 
\ n z ) , Kran io t ti, Zigonl ti. 
(12. P a r r i n o . 14. Cozzi) . 

ARBITRO: Schemi di FOR-
ria ». 
7JOTE: angol i 13-1 p e r il 

Catanzaro . 

SERVIZIO 
CATANZARO, 2 febbra io 

Le p r e m e s s e e r a n o pe r u n a 
par t i ta t u t t a da vedere ; la 
realtà h a invece m o s t r a t o un 
n c o n t r o p e r n i en t e avvincen-
1?, t e c n i c a m e n t e povero e a 
Tat t i a n c h e no ioso . Il Vero­
ni, d o p o il pa regg io a re t i 
b ianche raccol to su l t e r r e n o 
dt Pe rug ia , e sceso in Cala­
b r i a con la man i f e s t a inten­
z ione di p o r t a r e via a l m e n o 
u n a l t r o p u n t o . P e r c e n t r a r e 
il p r o p r i o ob ie t t ivo i giallo-
b lu h a n n o a s s u n t o u n o schie­
r a m e n t o p r u d e n t i s s i m o cer­
c a n d o s o p r a t t u t t o di b locca re 
le iniziat ive de l C a t a n z a r o e 
r i n u n c i a n d o quas i comple ta ­
m e n t e al le proiezioni offen­
s ive, 

I gial lo ross i ca l ab res i , d'al­
t r o c a n t o , e r a n o scesi in cam­
p o con l ' in tento dt g iocare tut­
te le c a r t e a loro disposizio­
n e p e r fare p r o p r i a l ' in tera 
p o s t a . V ince re a v r e b b e infat­
t i significato pe r il Catanza­
ro inse r i r s i con a u t o r i t à nel 
gioco del la p romoz ione , un 
gioco che ì ca labres i non ri­
tengono in fondo al di la del­
l e p r o p r i e , poss ib i l i t à . 

Sul ta scia d e l l ' e n t u s i a s m o e 
s o r r e t t o d a un pubb l i co fol­
t i s s imo e ca ldo il C a t a n z a r o 
ha qu ind i b u t t a t o nel l ' incon­
tro t u t t e le s u e energ ie met­
tendo in s e n e difficolta un Ve-
-ona c o m p a s s a t o e t u t t ' a l t r o 
•he t r a s c e n d e n t a l e : il p r i m o 
t e m p o e s t a t o t u t t o d i mar ­
ca c a l a b r e s e ed t venet i han­
no p iù vol te d o v u t o r icorre­
r e a s i s temi difensivi a l Limi-

, t i de l r e g o l a m e n t o p e r riusci­
re a d a r g i n a r e la inca lzan te 
oTensiva giallo rossa . E ' s t a t o 
inevitabile a ques to p u n t o che 
la pa r t i t a d iven tas se a n c h e un 
t a r l i no ca t t iva con in te rven t i 
più tos to d u r i da l l ' una e dal-
l'alTa p a r t e . 

I t It ques t i casi l 'azione del-
l 'nmtL'o S c h e n a e s e m p r e sta­
ta ecces s ivamen te debo le , ti 
che h a finito con r incoragg ia ­
re il gioco s c o r r e t t o . Il Cu-
tan :a ro h a a v u t o a n c h e una 
reti a n n u l l a t a nei p r imi mi­
nuti d i gara ; e s a t t a m e n t e al 
H' 1 r i e n t r a n t e Banell i scen­
devi lungo la fascia s in i s t r a 
de ' c a m p o t r a v e r s a n d o poi al 
ceit ro ne l l ' a rea veneta , dove 
S p l t a , a n c h e p e r c h é t r a scu ra ­
to da i d i fensor i verones i che 
l e t a m a v a n o già il fuorigioco, 
rusc iva a co lp i re alla perfe­
zione di tes ta insaccando , 
1 a r b i t r o c o m u n q u e su segna-
bzionc del gua rda l inee annui-

• Uva. 

Al 29" i ca labres i rec lamava­
no a n c h e un calcio di r igore 
i segui to d i un calcio dt pil­
l i n o n e b a t t u t o d a Arb i t r io e 
i una t en t a t a deviaz ione eli 
Piccinet t i . m a il d i r e t t o r e di 
g a r a faceva segno di conti­
n u a r e . Due minu t i dopo , al 
31 ' . Banell i incocciava bene di 
tes ta su c ro s s in a r ea , m a la 
sfera si spegneva a la to d t 
poco . Al 3-1' il C a t a n z a r o col­
lezionava u n ' a l t r a favorevole 
occas ione : d o p o uno s c a m b i o 
con Spel ta , Arbi t r io si t rova­
va l ibero al l imi te de l l ' a rea 
ve ronese e lasciava p a r t i r e un 
bo l ide che il b r av i s s imo Gia­
c o m i r iusciva a dev ia re in an­
golo di pugno . Al .'!7' 11 Vero­
na aveva l 'unico guizzo del la 
p r i m a frazione di gara : e ra 
Zigoni che su lancio di Do-
mengh in t aveva un 'occas ione 
d ' o r o tu t to solo davan t i a 
Pel l izzaro , m a l 'ala ve ronese 
indugiava t r o p p o e il l ibero 
Vichi r iusciva a sa lvare in an­
golo. 

Nella r ip resa la p re s s ione 
del C a t a n z a r o si faceva m e n o 
incalzante e il Verona po teva 
g ios t r a r e con maggiore t ran­
quil l i tà . II c o m a n d o delle ope­
razioni c o m u n q u e o ra s e m p r e 
nelle mani dm ca labres i . Al 
1' Giacomi r iusciva a dev ia re 
di pugno in angolo una can­
nonata di Pa lanca ; segu ivano 
a l t » n u m e r o s e occas ioni d a 
re te pe r il C a t a n z a r o , occas io­
ni Muniate o pe r l ' improcis io-
ne Megli a t t a ccan t i g ia l loross t 
o per la b r a v u t a del port ie­
r e Giacomi. La migl iore occa­
sione pe r r i so lvere in p r o p r i o 
favore l ' incont ro il C a t a n z a r o 
l 'a ieva avu ta quas i al lo scade­
re del la pa r t i t a con Piccine! • 
ti 'he da buona pos iz ione fa-
ce ' a p a r t i r e u n v io len to t i ro ; 
il pal lone r imba lzava su u n a 
p u t t a e p r e n d e v a una rraiet-
to ' ia imprev i s t a s o r p r e n d e n -
d* il po r t i e r e Giacomi c h r si 
sflvava i o r t a r i o samen te . 

Giuseppe Solur i 

Faticato pareggio delia capolista col Pescara 

Perugia giù di corda 
ma «rimedia» Picella 

Stiracchiata vittoria dei bresciani (1-0) 

Il «golletto» di Michesi 
piega i resti del Genoa 

MARCATORE: Michesi al 19" 
del p . l . 

BRESCIA: Borghese ti,5; Casa­
ti li. Cagni li • ; Saba t in i (> , 
Colzuto ti. Bo t t i fi; Salvi 7, 
F r a n / o n ti—, Michesi ti • , Ja-
col ino I»—, B e r t u z / o (i. (N . 12 
Murzll l i , li. 13 Face hi. n. 14 
Fant i . 

GFNOA: ( i l r a rd i K; Rosset t i 7, 
Most i 7; Arcoleo fi, Mul t i ti—. 
Rosa to li: Be rgamasch i 4 
(Ch ia ro t t o dal 2<i' del la ri-
p r e s a ) . Mendoza li , , Pruzzo 
ti—, C h i a p p a r a 5. Cor rad i 
K..V (N. 12 l .omirdl , n. 13 
Della B i a n c h i n a ) . 

A R B I T R O : T r o n o d a T o r i n o . 7. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA. 2 febbra io 

Ci stava un pareggio grande 
cosi nessuno avrebbe arato 
seriamente di che replicare, 
ergo ti Brescia vince sansa 
aria allegra e il Genoa si ac­
comiata con l'orecchio turba­
ti) da rintocchi particolarmen­
te amari, tristi 

I resti del Genoa mandati 
in campo da l'incensi, più il 
del) ulta nte Da n ito Ch ta rotto 
iclasse lf)5t>> incaricato a una 
ventina dt minuti dalla fine 
di rilevare il fantasma di Ber­
gamaschi, hanno avuto tutto 
il secondo tempo comodamen­
te disporul)ite per mettere una 
pezza a quel golletto fbello 
nell'esecuzione, però assai 
smilzo se <t pensato » come 
succo dt vera superiorità/ col 
quale il Brescia ara andato al 
riposo, 

Lu vera, ed anche sconcer­
tante svolta, la partita l'avreb­
be conosciuta alla ripresa del 
gioco dopo l intervallo 

Fino allora, se si eccettua un 
fiacco tiro dt Pruzzo ut 12' 
/centrale e parato agevolmen­
te da borghese > e soprattutto 
un'insidiosa puntata del friz­
zante Corradi allo scadere del 
tempo, quel po' che aveva im­
pedito alta noia d'impadrontr-
si della foltissima platea, l'a­
vevano presentato t lombardi 
Mica tanto, ma sicuramente 
parecchio più di un Genoa 
che appariva come psicologi­
camente a tocchi, quasi scari­
co, rassegnato. 

Come spiegare altrimenti la 
meglio che manovre magari 
discretamente ideate, ma fra­
gilmente e lentamente svilup-
paté — appunto quelle dei bre­
sciani nel pruno tempo — po­
tevano avere sui rossoblu'* 

L'inventano, a metà match, 
dava torto ai rossoblu, mo­
stratisi instauri, indecisi, scar­
samente confortati dal mor­
dente Il Brescia, nel frattem­
pi, s'era presentato sa non 
altro con maggior insistenza, 
con più evidente condizione, 
con una più inarcata e più lu­
cida volontà di cercare quel 
successo che Michesi siglava 
al Pi' Un gol orfano, e in real­
ta al momento del riposo era 
forse più il Genoa a meritare 
ta punizione che non il Brescia 
a meritare ti vantaggio anche 
sa. dopo il gol di Michesi. 
per tre volle Bertuzzo e in oc­
casione Michesi (scatto su ri­
lancio di Salvi e sventola dt 
controbalzo con palla alta dt 
poco) avevano cercato dt met­
tere in pericolo la porta di 
Girardi. 

Bene, se per un mot ira o 
per l'altro, al termine dei pri 
mi •!:'>' ti Brescia poterà legit­
timare il malloppo, subito do­
po li riposo cambiava d'abito 
e la situazione si capovolgeva 
in fretta San età un Genoa 
da giornata di gala ma ti ve­
stito della mezza festa sicu­
ramente se lo ritrovala addos­
so Squadra icisat più sciolta, 
aggressua. sempre con evi­
denti limiti organici perchè 
certi buchi non si tappano 
con la sola gena osila, ma 
Mosti prendeva a scorrazzare 
in lungo e in larvo portando 
avanti pallorii e pencoli, Ar 
coleo trovai a lo spazio non 
solo per abili smarcameli ti 
ma anche per qualche inseri­
mento e Corradi faceva final­
mente onore alla maglia dt 
capitano. Ed era qui, di fron­
te ad un Genoa improvvisa-
mente rinfrancato, puntiglio­
so, diciamo pure coraggioso 
poiché c'era il rischio di far­
si impiccare in contropiede, 
era di fronte ad un Genoa 
che alimentava l'iniziativa con 
quel che di meglio poteva e-
strarre dal bagaglio, che il 
Bresciu mostrala rapidamen­
te ta corda 

Alla fine, t bresciani hanno 
parlato dt paura dt (arsi rag­
giungere, di margine troppo 
estifuo e di vittoria troppo 
importante, di difficolta da 
parte di qualche centrocam­
pista dt contrastare adeguata­
mente gli incalzanti genoani, 
insomma, quast qitavi d'una 
forzata scelta tattica, ma non 
c'è duttbio che il loro cedi 
mento ha lanciato sconca tati 
Ritmo blando, «filtro» iuta 

salo se non inesistente, squa­
dra insensibile agli incitamen­
ti come in fatalistica attesa 
del pareggio avversano. Il Ge­
noa invece, nonostante minuto 
dopo min u lo contili nasse a 
cambiare alla pan, e natu­
ralmente in meglio, rispetto a 
quello del primo tempo; mal­
grado — anche a onta dt po­
che manchevolezze struttura­
li •— meritasse mezzo bottino, 
doveva rassegnarsi a farsi irò 
vare più volte sull'uscio della 
porta avversaria, ma solo sul­
l'uccio, non oltre 

Al 3' un errore di Jacolino 
dava via libera a Mosti e 
gran batticuore a Borghese, 
al fi' Arcoleo sfiorava l'in­
crocio dei pali, al '," un ango­
lato rasoterra dt Corradi ve­
niva parato con difficolta dal 
portiere bresciano. E inoltre, 
ricordiamo una parata di Bor­
ghese al 17' su Mosti, un gol 
annullato a Corradi al 24' per 
precedente fallo del » biondo u 
su Botti, di nuovo un tenta­
tivo di Arcoleo con palla lam 
beute un montante, poi Cor­
radi schizzato Ct'J't in zona 
gol e fermato da un « offstdc » 
molto discutibile, infine, al 
55', cioè quasi assieme al st-
pttrio, un'uscita di Borghese 
su Corradi. 

Giordano Marzola BRESCIA-GENOA — Il gol declivo di M 

Premiata la determinazione dei (ariani (2-0) 

Resiste per 45' la Spai 
poi il Como la travolge 
Stilo l'imprecisione delle putite lombarde ha contenuti} il punteg­

gio che acrebbe potuto essere ben più severo per i jerrraresi 

.MARCATORI: Clivieri (C) al 
ti', S c a n / l a n l (C) al 34' del­
la r i p r e sa . 

COMO: R igamont i li: Melgra-
ti 6.5; Boldinl ti; l a rde l l i ti, 
Fon to l an 7, Garbar l i ) ! 7.5; 
l l l v l e r l 7, Cor ren t i ti,3. Scan-
•/Anni 6,5. Po' /zalo <j, Cappel­
lini li. ( N . 12 l ' i on i , n. VA 
Mart ine l l i , n. 14 R u s s o ) . 

SPAL: G r o s s o 6; Lievore (i. 
Reggiani ti,5; Boldr ln i 5,5, 
Gril l 5,5. Piisolato li; Sar to ­
ri H,5. Mongard i li. Pulii a 5. 
la icchl t ta 5,5 (da l 27' del 
s.t. Pel l iccia) , Pezza to 5. 
( V 12 Zecchimi, n. 14 Pia­
c e n t i ) . 

ARBITRO: P a n / I n o ili Catan­
z a r o ti. 

N O T E : G io rna t a p r imaver i ­
le, t e r r e n o in o t t i m e condi­
zioni, s p e t t a t o r i pagant i 2587 
più 1800 abbona t i pe r un in­
casso di fi mi l ioni 939 mila 
500 l ire. Angoli HMÌ pe r il Co­
m o , e spu l so al 37' del s t. Pai-
na per uno schiaffo a Gar-
ba r in i . A m m o n i t o ques t 'u l t i ­
m o pe r fallo di reaz ione . 

SERVIZIO 
COMO. 2 febbra io 

Vi t to r i a m e r i t a t a del Como; 
ti r i su l t a to poteva es se re più 
vis toso solo che le p u n t e co­
m a s c h e h a n n o avu to le pol­
veri b a g n a t e e al m o m e n t o 
d i e s p r i m e r e il megl io s o n o 
i ncappa t e in t ir i alti o a la­
to s a lvando cosi 1 f e r ra res i 
d a una più vis tosa sconfit ta. 

Il C o m o doveva vincere que­
s ta purt ita e fin dal l ' inizio 
ha p r e s o il s o p r a v v e n t o co­
s t r i n g e n d o gli ospi i i a difen­
d e r s i . Gli spa l imi infatti pe r 
lu t to il p r i m o t e m p o sono riu­
sciti a con tene re le Colale dei 
c o m a s c h i che g iocavano con 
d u e c e n t r a v a n t i alle ali e con 
un c e n t r o c a m p i s t a a fare da 
cen t r avan t i a r r e t r a t o ma che 
alla fine si e d i m o s t r a t o pm 
p u n t a degli a l t r i . La Spa i st 
e resa per ico losa solo in una 
occas ione e q u e s t o v e r s o lo 
s c a d e r e de l p r i m o t e m p o m a 
lo s tesso por t i e re c o m a s c o ha 
sven ta to il p e n c o l o . Ripren­
devano i fe r ra res i a impen­
s ie r i r e la difesa c o m a s c a do­
p o ave r s u b i t o la re te , m a an­
che ques t a leggera pressio­
ne non a p p r o d a v a a n ien te 
sia per l ' a t ten ta gua rd ia dei 
lanar i t sia per l.i pochezza 
d i m o s t r a l a dagli a t t accan t i 
spa l imi . 

In b reve la c ronaca : inizio 
veloce del C o m o ma le azioni 
anche ben congegna te termi­
navano q u a n d o il g ioca tore ar­
r ivava al l imi te de l l 'u rea av­
versar ia , intat t i il p r i m o pe­
n c o l o gli spa l imi lo corrima­

n o so lo al 3*ì' q u a n d o un t i ro 
di 'Fardelli e ra r e sp in to da 
Grosso . R ip rendeva Scanz iam 
ed a n c o r a il t i ro e ra respin­
to. Al 18' Boldmi dava a Uh 
Vieri che pescava T a r d e l h al 
volo e palla c h e t e r m i n a v a 
a la to , a po r t i e r e sp iazzato . 

Ancora T a r d e l h al 29" sulla 
d e s t r a si a l lungava la sfera, 
poi toccava al c e n t r o pei Cap­
pellini che pe r un soffio ve­
niva an t i c i pa to da un difen­
sore . Al 34' r impa l lo favore 
vote pe r Ulivieri . t i ro diago­
nale che usciva di un sofl io 
a la to . S c a n / i a n i si l iberava j 
bene al 37' del MIO d i r e t t o 
a v v e r s a n o , tocco pe r Cappel­
lini qu ind i Ul ivien con un 
colpo di tacco m a n d a v a la 
sfera a l ta s o p r a la t r ave r sa . 

Al 42' si svegliava la Spa i , 
un lancio lungo per l ' ama , 
m a R igamont i t empes t i vo u-
-sciva sui piedi dell 'al i accan te 
s v e n t a n d o la minacc ia Si ri 
p rendeva con il Conio sem­
pre alla r icerca del gol che 
s e m b r a v a fatto al 5' q u a n d o 
su pun iz ione b a t t u t a da Cor­
ren t i la pal la perveniva a 
Scanz iam che lasciava part i ­
re un g r a n t i ro La sfera pas­
sava so t to il c o r p o di Gros­
so ma lo s tesso si r ibu t t ava 
a l i ' ind ie t ro acca r tocc iandos i 
p r o p r i o sul la l inea. 

Non pas sava un m i n u t o e 
il C o m o anelava in vantaggio; 
Corren t i per Boldini che scen­
deva verso il fondo, poi toc­
cava a l l ' ind ie t ro a Clivieri che 
con un bello s tacco di testa 
col locava la s f e i a in r e t e . Al 
io ' una mischia p a u r o s a nel­
l 'a lea coniaseli veniva smezza­
ta da Melgrat i . Al 2!)' incur­
sione del <'omo m cont rop ie ­
de con un mani in area che 
l ' a rb i t ro n o n cedeva e la pal­
la finiva sul fondo. Al 32' 
l iu ldmi toccava per T a r d e l h , 
usci ta di G r o s s o alla dispe­
rata e lo s tesso Ta rde lh spa­
rava sul po r t i e r e in usci ta . 

Kra il p re lud io alla secon­
da re lè che giungeva al 34': 
Boldmi r icevuta la sfera da 
Cor ren t i toccava ind ie t ro pei 
Scanz iam che di tes ta met te-

MAHCVrORI : Picella (PG) al 
1.V del p.t . : / .ucchinl (PK) 
all'K': Nobili ( P K ) al 13' e 
Picella ( P O ) al 15' del s.t. 

P K R L G I A : Malizia "; Nappi 
7. Raffaeli <»: Petrose fi. Pro-
slo 7. Picella H; S c a r p a ti. 
C h i n a t i l a (i.5, Sol l ler tì. Van­
nini 7.5 (da l 22' del s.t. A-
m e n t a ) , Pel l izzaro 7. N. 12 
Ricci , n . 14 Marehe l . 

PKSCARA: Cimpiel 7; Ber tuo-
10 (>.:>. Pa lanca 6,5; Zucca (ni 
7.5, CiampoIJ 7, Facchlne l lo 
7; Pi rola 7, San tucc i 8. Se-
ra to li. Nobili K. Ciardel la 
7.5. N. 12 V e n t u r a , n . 13 
De Marchi , n . 14 Bat lar in . 

ARBITRO: Seraf ino di Ro-
m a , 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 2 f ebbra io 

11 Perugia ha imbroccato 
una della prore più deludenti 
della stagione e poco ci e 
mancalo che il Pescara lo ca­
stigasse dt brutto A" stata 
una partita dominata dal ven­
to, una buriana c/te prendeva 
lo stadio d innlala da nord 
a sud, falsando tutte le traiet­
torie a giocando tiri mancini, 
che ha avuto la sua parte 
tri ben tre dei quattro goal 
realizzati. 

Ma sarebbe ingiusto attri­
buire a questo solta?ito il mez­
zo passo falso dei padroni 
di casa, che hanno giocato 
largamente al di sotto da! lo­
ro standard abituale. Qualco­
sa non and.iva nel loro di­
spositivo, l'omini chiave co 
me Scarpa e Soliter sono sem­
brati tanto giù di corda da 
richiedere una giornata dt ri­
poso /: poi approssimazioni 
in difesa, gioco che si in 
truppava al centro, tanti pas­
saggi sbagliati Fortuna per 
t locali che un grande Picella 
ha salvato la baracca, reggen­
do ti centrocampo e mettendo­
si addirittura a fare ti golea­
dor 

Il Pescara per mente inti­
morito lui svolto il suo soli­
to gioco Anch'esso danneggia­
ti i dal renlo ha t itttat ut im• 
postato l'incontro sul rtt?no, 
togliendo ai leader della clas­
sifica la loro arma preferita, 
E sono riusciti a fare cose 
egregie i biancocelesti adriati­
ci. Per lunghi tratti ti cen­
trocampo ì> stato loro e quan­
do ne! secondo tempo sono 
riusciti a rovesciare il risul­
tato e sembralo che potesse­
ro portar via la posta intera 
Ci sarebbero riusciti se aves 
sero spiccalo meno sotto i le­
gni di Malizia Vedi un goal 
buttato da Ciardella a! •/?' del 
primo tempo 'due uomini sai 
tati e tiro addosso a Mali­
ziai 

Ma anche il Perugia può re­
criminare Xcl corso del suo 
<r serrate » finale, anche se di­
sordinato e tri ter rotto da pe 
rtcolosi con tropical abruzze­
si, prima Frosio poi Scarpa 
hanno sciupato la palla del 

I goal Al quarto d'ora Pi­
cella butte un calcio di punì 
biotte a ? metri dal vertice 
destro dell'area di rigore La 
palla dotata di forte effetto 
a rientrare, anche perche so­
spinta dal vento, scavalca la 
barriera e si insacca su! palo • 
alla destra di Cimpiel. ingan- \ 
nulo anche da una 'iuta di 
Pelltz-nro Pareggio del Pesca­
ra all's" della ripresa Cu pai i 
lotte pressoché innocuo itUi 
verso la porta di Muliz.a I 
La traiettoria i iene allungata 
dal vento e Zuccliin: si lancia 
alla disperda sulla palla Sia 
Petrnz che Frosio sono in van­
taggio, ma per un malinteso 
nessuno dei due interviene 

va In fondo a! sacco . Sul 2-0 j /.ucchrnt può toccare untici-
Como si concedeva qual­

che p a u s a nia e r a a n c o r a il 
C o m o al 43' ad nveie la pos­
sibilità th pas sa re m a Paso-
la to r i u s c n a a s v e n t a r e sul 
fondo un t i ro ravvic ina to di 
Cappel l ini . 

Osvaldo Lombi 
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pando Malizia in uscita Cin­
que minuti dopo cor ner di 
Sobtlt, anche questo con ef­
fetto a rientrare e anche que­
sto con l'aiuto de! vento Pal­
la direttamente sotto In tra­
versa e Malizia battuto Anco­
ra due minuti e di nuovo m 
punta Corner di Pellizzaro. 
« torre » di Vannini per Pieci-
la che realizza a! volo in dia 
gonala stavolta almeno il ven­
to non c'entra. 

Roberto Volpi 

Netta affermazione dell'Areno (2-1) 

Il Novara subisce lo 
slancio dei toscani 

MARCATORI: I>i Pre te (A) al 
5 \ Villa (A) al Mi del p. t . : 
al 12 del s.t. a u t o r e t e ili 
Mar in i (A) . 

AREZZO: Canduss i 8 (da l 34' 
del p t . Fe r r e t t i 7) ; Mag­
l i o n i 7. Verpani fi; Marini 5. 
P a p a d o p u l o ti. Cencet l i *i,5; 
Zazzaro 7 + , F a r a 7, Villa 7. 
Casone H, DJ P re t e <>.-> (dal-
PK7' BurgUNSÌ). 14. Bar ia te-
si . 

NOVARA: Pinot t i 7: Bach-
lechner 6,5. Vesche i t i 0.5: 
Vivian *>. t d o v i c i c h 6. Na-
var r in i ti,5; GavinrlU 5 (dal 
iìV Ga l l i ) . C a r r e r a G.5. f .hio 
5. Del Neri 7 *-, Tu re l l a 6. 
PI. N'usurili , 13, Caval lar i . 

A R B I T R O : Riccardo La t l an /1 . 
di Roma , ti. 

SERVIZIO 
AREZZO, 2 febbra io 

E ra da l la s e c o n d a di (V.m-
piona to i gara col T a r a n t o i ( h e 
gli spor t iv i a re t in i non assa­
p o r a v a n o la g a r a d: u n a iilier-
inazione casal inga. La vitto­
ria di oggi e s ta ta c o m u n q u e 
più ne t t a di quel che lì risul­
t a to possa far p e n s a r e Lin­
cile se nej liliale gli a m a r a n ­
to l 'hanno s p u n t a t a con un 
p o ' di affanno» e ciò è s*nu> 
i nc l ina to p;u che a l t ro d a n n a 
d e l u d e n d o p r e s t a z i o n e dell 'un­
dici d i Seghedon i . 

Dal N o v a r a infatt i in lt.lta 

! p e r una del le p r i m e po l t rone 
ci si a spe t t ava almeii" > una 
gara più digni tosa lecmcaninn 
le ehe legil l imasse le ' i r o p ; , " 
a sp i r a / . on i , m a la i a c . e ne-
ne t rab i l i t a della chiesa, l'in 
concludenza delle p u n t e e fu 
nlca a t t e n u a n t e ) l 'iissen. a del 
l ' i n fo r tuna to F e r r a r i h a n n o 
d a t o via l ibera alla volouia di 
i a r pun t i della s a n a d r a di 
Rossi (oggi in panchin. i d o p o 
la n o i a squa l i ! ica i ri maneg­
giala p e r le assenze ui ben 
q u a t t r o m o l a r i . 

P o r s e p r o p r i o pe rche in <•• n-
dizioni cosi p r e c a r i e , ••ni di 
uomin i d isponibi l i che di pun­
ti in class;firn, gli a m a r n n ' o 
h a n n o t rova to ne l l ' impegno la 
forza p e r reagi re e per un 
p o r r e una per ico losa o.it i u ; a 
di a r r e s t o ai p l emon ies : . p n 
dal le p r i m e b a t t u t e mfa i t . l'A­
rezzo ha ceravo quas i :• ' pe 
r a t a m e n t e il gol o t t enendo lo 
d o p o npnen;i 5' allorcui.iniitj il 
furbo P a r a (dai cu; piedi '•(» 
no par t i t i i m .ghor i vui.g »n 
m e n t i i ha so rp re so u n ' : *-u 
puniz ione , l ibe rando con un 
prec i so tocco Di P r e t e -Iv da 
due passi non ha avuto ciif 
fico'.ta a far breccia 

L ' e n t u s i a s m o c e r t a m e n t e ha 
deconcen t r a to gli a m a r a n t o 
che al 17' h a n n o r ix 'h i . i to 
g ros so ' Baeh lechne r sj e incu­
n e a t o m area e Cencet t , sen­

za l ropp : compl imen t i l'I*,a 
b u t t a l o gin, a Lul tanz: non r 
i mia sin a.i ro che indi: nro .1 
ri'•»• be l io , m a C'anciussj in;*-
tandò1-; u".si;i,iu spilla de s t r a 
rmvia \ a con un p .cde la fur­
iata fti Vn ian. :\ po r t i 'Tc •-: 
e anefie m j o r t u n a l o nel fran­
gente t an to che ni 34' . M d"- i 
vu to e s se re cos t i tu i to da Ter­
re i ' ] 

lì m n n c a t n pareggio ha g '»• 
ca io ps ico log icamente .ni N o 
vara che ha dovu to sub*:e lo 
s lanc io agon . s t i ro dei toscani : 
infa tu l 'Arezzo sf iora to :1 rad­
dopp io in un p a i o di occn-
suini , p r i m a con Villa u] 3C e 
con Di Pre te al '.W, }-,H c o l t o " 
i frutti del s-jo s torzo ni t:9' 
con Villa, che raccol to u:1 p ic ­
cino c ro s s dalla s in is t ra di 
Casone u l p-.u a l t . vo m cam­
p o ins ieme a / lazzari e al no-
varcsc Del N e r i ' faceva t-eccr 
l ' e s ' e r r e fa t to Pino*!:: :a difr-
s;i m ques t a occas ione h'i dor­
m i 1 ^ un p o ' 

Nel scr ondo t e m p o , ni 12'. 
su c ross i nnocuo della a r s i r à , 
Marini svirgolavi! In p iu 'a ba i 
t endo il p r o p r i o p o r l i e r -

A ques to p u n ' o \H par" t,i «-i 
e fa ' ta nervosa e l ' u rb i ' ' ' ) »! 
14' ha espu lso pe r ' •cni . -crrv 
ze Ohio e Marmi e affannosa. 
men t e e ^-tata condot ta ri ter­
mine, 

Stenio Cassa 

Seconda vittoria casalinga dell'Alessandria (1-0) 

Un assurdo autogol 
condanna il Foggia 

Una partita dominata dalle difese • Di ùoldi l'errore fatale ai pugliesi 

Il Parma nettamente sconfitto (3-1) 

L'Avellino in casa è 
una macchina da gol 
MARCATORI: Albanese (A.) 

al ,W de] p.t.: Fe r r a r i (A.) 
al Iti'. Corbel l ini (P . ) al 21»' 
e I m p i o t a su r igore (A.) al 
30' del s.t. 

A V K I . U N O : Piccoli 7; Lu Goz­
zo 7, R ipa r i : Ceccar in i ti. 
Pacco 7. Reali H; Petril l i 7. 
Salpini 7 (Schi lHrò t | a ! 3ti* 
s.t.), Fe r r a r i H, I m u r o t a il. 
Albanese 7. (12. M a r l i n , 14. 
Riva) . 

PARMA: Ber ton i ti: Mantova­
ni ti, Fe r r a r i 7; Aml r ruzza 
ti. Calcagni 5, Daolio (i; Ba­
rone ti. Colonnell i 5, Volpi 
ti. Corbel l ini 7. Bonci 5. (12. 
Benevell i . 13. Andreul i , J4. 
Corbe l l in i ) . 

\ R B I T R O : Romanel l i di Mes­
sina 5. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 2 febbra io 

Il r i su l t a to non lascia adi­
to a dubb i , nues to Avellino 
ha davvero d u e facce: u n a 
sconce r t an te , quel la dell'Avel­
lino f o r m a t o es te rno , che s;-
nora ha real izzato ben por-hi 
r i su l ta t i oosit ivl , l 'a l i ra . quel­
la di un Avellino che t ra le 
muri* di casa si t r a s f o r m a 
c o m p l e t a m e n t e , d iven t ando al­
cune volte u n a vera macchi ­
na da gol. 

Anche (oggi, c o m e è già avve­
nu to a l t re volte in preceden­
za, l 'Avellino ha vinti) in ca­
sa con un r i su l t a to abbas tan­
za sonan te , e che poteva es. 
sere ancora più p ingue se non 
fossero s ta te sc iupa te mol t i s ­
s ime occasioni 

Il P a r m a , pe r con t ro , non 
r iesce, q u e s t ' a n n o , ad esse re 

la s q u a d r a solida e bene or 
gimi .vaia dello M'ÌUMJ anno 

La regia di un l m p r o t a che 
diventa s e m p r e più l ' uomo fa­
ro dell 'Avellino anche oggi e 
r i su l t a to d e t e r m i n a n t e i suoi 
lanci h a n n o res t i tu i to geome­
tr ia al gioco degli i rpm: e han­
no cos t i tu i to il fondamenta­
le mot ivo d; un gioco che o 
r i su l t a to supe r io re a quello 
cieuh avversar i 

Al 30' del p r i m o t e m p o i m 
pro ta si des t reggiava abilmen­
te nei t re qua r t i <t"l P a r m a , 
hnlava un passaggio m area 
verso Fe r r a r i e apr iva all ' im­
provviso sulla s in is t ra dove 
accor reva Albanese il quale 
en t r ava in a r ea e me t t eva a 
segno il p r i m o gul avelline1.e 

Al Hi', su un c ross di Im 
pro ta mol to ca l ibra to , entra­
va F e r r a r i con p repo tenza e 
p o r t a v a a due le rei! Al 2li" 
il P a r m a si d i s tendeva in at­
tacco t ' inscenilo ad o t t ene re 
in quesito m o d o un calcio p.az 
zalo ai marg in i del l ' a rea avel­
l inese. Si ìncunea-v a di batte­
re la puniz ione Corbell ini che 
accorc iava in ques to m o d o le 
d is tanze . Ma al 30" Perr . i r l 
sfuggiva alla gua rd ia eh An-
dreuzza , e ludeva un succes­
sivo in te rven to di Daolio e 
staffilava a re te con esi rema 
violenza Vn d i fensore s; sosti-
tuiva al por t ie re , m m o d o 
che l ' a rb i t ro e ra c o s t r e t t o a d 
a s segna re il r igore c o n t r o il 
P a r m a l m p r o t a , con la con­
sueta freddezza e p rec i s ione , 
met teva a segno. 

I MARCATOKI: Doldi (F) mi-
1 togol al 2S' del p.t. 

A L E S S A N D R I * : Pnzzanf 7; 
Ma ld r r a ti. Di Br ino ti; Va-
na ra 7. B a r b l e r o ti. Colom­
bo ti; Franceschel l i ti. Ma-

| mieli 7. M;i7ZÌa 7 (Volpa to 
| dal Iti' del s. t .) . Dalle Vr-
j «Ime 7, Dolso ti. ( V 12 (Irò-
I ci. n. M S n i d a r o ) . 
( FOGGIA: Trentini ti; Ciment i 

ti, Colla ti; Fumagal l i ti. Sa­
li 5, Borgo 7; P a \ o n r 5. In­
selvili! ti, Bresciani 5. Villa 
ti ( P a b h l a n dui 15' del p . t . ) . 
Dofdi 5 (N. 12 Giac imi , n. 
14 Brusch in i ) . 

. \ R B I T R O : Zam-hetl.i di T r r t I-
I su, 7. 

N O T E ' Calci d ' angolo ti a 2 
I per il Foggia. Ammoni t i Vii 
I la. Pavone . B r e s n a n i e JnseJ 
i vini, tic] Foggia. Spe t t a to r i 
! 0.5(11). 

Antonio Spina 

Vano il tentativo di rimonta del Taranto sul Palermo (2-1) 

RISOLVE LA ROSA NEI PRIMI MINUTI 
MARCATORI: La Rosa ( P ) al 

5' e all'H' del p. (.; Selvaggi 
(T ) al 20' del s. t, 

TARANTO: Caz/ai i iga ti; Ca­
pra 5, Stanzia i ti; Roman / i ­
ni ti. Span to ti. MoiUefusco 
ti; J a c o m u z / ì ti. \ r l s t e i ti. 
Selvaggi li, De Bono 5, Lam-
brugo ti, (N. 12: Heslanl : n. 
13: Narde l lo ; u. I l : De Bia­
s e ) . 

PALERMO: T r a p a n i ti; Vigano 
fi. Vlanello 7; Male ti. Pi-
ghin ti, Pepe ti; l 'avalli 7. 
Bar lass lna ti (dal 77' Za-
nin, n. e ) , Bal lahlo ti. VÌI-
nello ti, La Rosa 7. (N. 12: 
Bel lu \ ia ; n. Lì: Barhan . i ) . 

ARBITRO: Yan imc th i , di Ro-
logna. ti. 
NOTE Speti . i t- ,ri 15 mila 

c i rca; caV: d 'angolo 11 1 per 
il T a r a n t o Ammoni i : , a! 1!*' 

t e m p o Ariste , e 
•tu' Ballabili; nel 

del p r i m o 
La Rosa, al 
la r ipresa , 
al 3'j Span 

'a /zamga 
Vanello 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO. 2 l ebbra io 

Xel giro dt soli quattro nu­
li ut i i rosa nero sonit r insel­
li a mette ri' a! sicuro i due 
punti in patto al « Sultnettu » 
interrompendo bruscamente 
la polita a anche se breve 
fase della squadra di casa, 
ari e ti ce di due vittorie con­
secutive in cas« e dt un }xi• 
reggio sul terreno avversa 
rio. 

Cucili del Palermo sono sta 
tt due QU! munti net punii 
minuti di giovi) quando il Ta­
ranto uvei a cominciato ! in 
contro in maniera wlocc ed 
aggressiva puri tanto alla vit­
toria 

A! V su azione di < ontro-
ptede Farallt raccoglie U pal­
lone a ce\tro-cnmpo scende 
i Wocc crossa)ido in area per 
l.n /{osa (he non mania al 
1 uppun'anu rito e dì testa a'i 
licipu ( 'aZ'.umgn e soci met­

tendo in rete II Taranto ten­
ta la riscossa ma non e an­
cora riuscito ad organizzare 
i suoi reparti, che l'ala sini­
stra de' Palermo fa il bis. 
Alt'*' infatti La Rosa soffia 
il pallone a Stanzia! clic ave­
va ricevuto da Cazzaniga 

i pocln /xissi per entrare m 
, piena area e il suo tiro co­

glie Cu zza ruga in uscita e si 
\ infila in rete 

Nonostante i due gol subì 
ti a it aldo, ; /ossoli! u non 
si lasciano piegare e si spin­
gono all'assalto della rete av 
versarla, ma e ancora il Pa­
lermo che al 17' sfiora la re­
te con lì'tllalìto che raccoglie 
al ioli) un cross dalla destra 
di Fui atlr il tiro e respinto 
con difficolta da Caizantga a 
la difesa libera con affanno 
AI l $' il Ta tanto si ren de 
pericoloso tre cross consecu­
tivi di Arista vengono respin­
ti dalla difesa e il Taranto 
sull'ultima mischia grida a! 

rigore per presunto fallo di 
mano di un terzino. 

Al 42' la grande occasione 
per accorciare le distanze. 
De Bono servi' Jacomuzzi ap­
postato al limite dell'area ma 
il suo tiro a! volo da posi­
zione favorevole termina fuo­
ri di poco 11 primo tempo 
finisce con il Taranto proteso 
vanamente in avanti e con 
il Palermo, pur con alcuni 
comprensibili squilibri, che 
riesce 'i controllare la situa-
•rione 

Nellu ripresa il leit-motiv 
non cambia e al 7' Trapani 
si produce in vn be! volo 
per bloccare un prestigioso 
tiro di De Bono da venti 
metri Al L'ft' la rete dei ros- \ 
soblir cross dalla destra di I 
Stanzia! a girata a! volo dal 
lo spigolo sinistro dell'area di I 
rigore di Selvaggi tiro tor­
tissimo e tmprcndiln'e per 
Trapani t ultamente proteso 
in tu fio. 

Cìi osodi cspladonit, i' uol 
curii a ancoia di ;>:u r,\'; :<> 
ma e l'impresa di ricci u <\i 
re i due noi del l'alenilo M" \ ' 
bra realizzabile anzi per co 
si dire, u }>ort(,!a di mano 
Ed a! L'H' sembra latin con 
Arista, ma il suo tiro al i o 
lo da! 'unite s'iora i! palo 
alai -si- tstra di Trapani 

Al ì.r De Po no spicca ma­
lamente un occasione propi­
zia spedando allo ,*/ pallone 
mentre la porla era \qunr-
ruta. Comprenstlnle nervosi­
smo de! clan rossoblu nea'i 
spimliJ'oi oitgi .! 1 uranio ha 
disputato torse Ui sua miglio­
re pu r ' ; fa ma e i ncuppa ! o i n 
un incontro in un certo senso 
falsato i s;a chiatti jicro che 
i! Palermo non ha hi ubato >> 
rulla i ila: due i/o/ tea! izza ti 
dagli ospiti net primi minuti 
di gioco. 

Giuseppe F. Mennella 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA. 2 febbra io 

Grazie ad una a u t o r e t e la 
Alessandr ia ha c o b o la secoli-

I da vii ini la ( . isahnga : ist a ' ' an -
; do cosi le sue u l t ime opache 
j pi est azioni sul t e r r e n o timi-
j co La part i t i ! pe ro poteva ìi-
I ni re ben i s s imo ,-on un risili-
J tatto in biatiLO, t an to sono ap-
l pa r se evanescent i le p o c n r 
i t r a m e offensive ehe sia l'A 
! lessane!ria ehe il Foggia han­

no imbus t i lo dui-ante t u f o Ju 
a rco dei ito minu t i 

, C o m u n q u e il r i su l t a to ha 
p remia lo l 'Alessandria per lo 

I a; do : e a goni si i rò profuso e 
[ che il Poggia ha ce rca to di 
j c o n t r a s t a l e ci in un gioco a 
j volte mo l to d u r o cosi Tingen­

do l'urbi i ro a fi se) uà re con-
I Iiniii tmente falli e ad n m m o -
' i u re Villa. Pavone . Bresc ian i 
J e Inselvini . tutt i della squa­

dra ospi te , per azioni di una 
I cerbi cat t iver ia , Alessandr ia e 
, Fo': I . A , pi-i qu m ' o a b b i a m o 
j visto o-'gi. b r u c o dei prob le 
! mi r igua rdan t i il repai lo a 
! vaiizato le cui p u n t e h a n n o 
j limili considerevol i MII pia l i" 
j della per icolosi tà , anche se 
I Bresc ian i , da pa r t e foggiana, 
[ e Manuel ] , da quel la a lessali-
i cintlìi, h a n n o ec r ca to invano 

di pe r fo ra re le oppos te dife­
se che m fin dei cont i s o n o 
s ta te le p ro tagon i s t e dell 'o­
d ie rna par t i la Cosicché la 
c ronaca e Ioana di annota­
zioni 

Inizio v e r a m e n l e p romet t en ­
te per i g n m ì o tali lìn dai 
p r imi minili i i n c iano la !OJ o 
d e t e r m i n a / i o n e di < onseg ture 
la vi t tor ia dopo una ser ie di 

I pareggi casal inghi con squa­
d re e e r ' o mlei ' i 'Ti al I nggia 
Trent in i d e \ e cap i to la re iil 23' 
del p r i m o t e m p o per un gol 
v e r a n v n t e s t up ida l 'n < en-
' r o di Maz/ia e I n m a t o in 
piena area eia un braccio di 
Nili si ha un aMimo di i (in­
fusione m at tesa i he ]';u hi 
i rò ijs( hi la mass ima punì 
.•ione c o n t r o il Foggia Ne! 
f r a t t e m p o Doldi .riiunua la 
palla al propi io poi t ier i - che 
p i e s o alla sprovvis ta intervie­
ne con un att u ' o di i i tarrio 
e il pal lone picchia c o n i l o la 
fai eia in te rna del palo ed en­
t ra in i c ' e m a l g r a d o il dispe­
ra lo t u l i o di Treni ini L'ar­
dii ro eoin ,iiida proni amen*e. 

infor tunio e al î 1' p<-niene al 
•:ol cc»n H r e s e u m ur i l 'arbi 
: i o annul la per fallo dello 
s tesso g ioca to!e 

La r ipresa vede !'Alessar ;-
d'-i i m o l ' n guai dinga m e n t r e 
i! Foggia C ^ K . I d; raggiunge 
re il paremmo, ma sonu i eri­
gi a ragg iungere ! "obiettivo. 

Lino V igno l i 
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